
ECONOMIA E LAVORO 

Bagnoli 
Rimangono 
rabbia 
e incertezza 
H I NAPOLI II clima attor
no ali Italsider resta teso, lo 
dimostrano le dichiarazioni 
di alcuni rappresentanti del 
consiglio di fabbrica i quali 
mostrano di non fidarsi più 
delle promesse del governo 
Lo dichiara esplicitamente 
Aldo Velo, il quale ripete 
che dopo tanti inganni non 
bastano alcune parole per 
rassicurare i lavoratori dello 
stabilimento siderurgico 
•Lo ripetiamo, non abbia
mo alcuna intenzione di ri
manere Inerii di Ironie ai 
tentativi di chiudere l'area 
a caldo» 

A non rasserenare I lavo
ratori di Bagnoli ci sono, 
Inoltre, le dichiarazioni, in
solitamente tempestive rese 
da alcuni esponenti della 
Cee I quali hanno affermato 
chiaro e tondo che I accor
do sottoscritto'da Fracanza-
ni assicurava la chiusura del
lo stabilimento partenopeo 
Se II governo dovesse rltor 
nare su questa decisione la 
commissione della Cee po
trebbe bloccare I autorizza
zione al goyerno italiano al 
versamento degli aiuti alla 
propria siderurgia, se non 
provocare l'imposizione di 
dazi interni, Un diktat bello e 
buono che certamente non 
rende più tranquillo lo stato 
d'animo del 3500 caschi 
Slalll 

Le dichiarazioni, a caldo 
degli esponenti sindacali, 
delle decisioni governative 
sono abbastanza caute. Pro
prio a causa della giornata 
festiva non è stato possibile 
effettuare' una valutazione 
complessiva delle decisioni 
dell'esecutivo Dalle opinio
ni raccolte comunque appa
re chiaro che « Bagnoli si 
manterrà lo slato di agitazio
ne fin tanto quando non 
emergeranno latti concreti 
che assicureranno la com
pleta sopravvivenza dello 
stabilimento flegreo. Molti 
sono convinti che comun
que e stato compiuto un pn-
mo passo e che nelle prossi
me settimane la commissio
ne tecnica potrà accertare 
che lo stabilimento di Ba
gnoli * competitivo sono 
lutti I punti divista. 

Gli da oggi cornicerà, Infi
ne, la preparazione dello 
sciopero generale di merco
ledì undici La giornata di 
astensione generale dal la
voro, su proposta dell* Cgil, 
è stata anticipata di un gior
no, In concomitanza dello 
sciopero una delegazione di 
sindacalisti e amministratori 
comunali di Napoli, si incon
trerà con I rappresentanti 
del governa 

Intanto, il segretario na
zionale della federazione 
dei metalmeccanici della 
UH, Agostino Conte, ha di
chiarato che «non è mal esi
stita una Ipotesi di investi
menti su Bagnoli la etti cifra 
ammontasse a 930 miliardi 
di lire, come in queste ore si 
può leggere su lanini gior
nali, Una cifra significativa 
ma pur sempre molto lonta
na dai 930 miliardi - ita ag
giunto - era circolata solo 
allorché si era discusso di ri
lare completamente l'area a 
caldo di Bagnoli e nella logi
ci* dei due milioni di tonnel
late di prodotto finito L'at
tuale Bagnoli non ha biso
gno di investimenti significa
tivi, quelli necessari sono 
normali investimenti di ma
nutenzione' Conte ha quin
di affermato «Già oggi Ba 
gnoll, con Un accordo sinda
cale sugli organici che sia
mo pronti a lare in qualun
que momento, è in pareggio 
se non in leggero attivo 
Quindi ora c'è solo un modo 
per mettere line a questa 
storia, ed e quello di fare 
questo accordo sindacale e 
portare tutta Bagnoli all'in
terno dell'Uva» 

Il fatto che il destino di 
Bagnoli venga deciso fra sei 
mesi ha suscitato invece 
molti interroga!ivl*netpartilo 
repubblicano In una nota 
pubblicata sulla -Voce, si 
legge infatti che «fino a iejjjiy 
è allermato che il mantipS 
mento dell'area a caldo di 
Bagnoli avrebbe richiesto In
vestimenti ulteriori per mi
gliala di miliardi, tali da rap
presentare oneri finanziari 
insostenibili, dati i livelli di 
redditività dell'Impianto In 
questione Si è giunti - si do
manda la «Voce» - o si giun
gerà a diverse conclusioni?» 
•Se ne discuterà tLgiugno -
concludeito « v « « f -, ma 
l'Interrogativo che poniamo 
al governo è se tra qualche 

* mese alle questioni aperte, 
sul futuro di Bagnpll sarà ra
gionevolmente possibile ri
spondere in modo opposto 
a qafInattuale» 

Il progetto del governo dimentica 
le aree siderurgiche minori 
Migliaia di lavoratori 
senza sicurezze sul proprio futuro 

Un altro esempio dell'incapacità 
di De Mita e Fracanzani 
Intanto la Cee insiste: 
«L'Italia perde autorevolezza» 

12.000 caschi gialli dimenticati 
Napoli, Taranto, Genova, Terni Sono le città ormai 
da un anno sulle prime pagine dei giornali di tutta 
Europa ogni volta che si parla di acciaio Ma la 
siderurgia italiana non è soltanto questa Anzi, le 
aree «minorili (è solo una definizione di comodo) 
saranno sottoposte a tagli anche quantitativamente 
più torti. Però nel piano presentato dal governo a 
loro non si fa cenno 

ANGELO MELONE 
sai ROMA Di loro nel plano 
di relnduslrlalizzazione pre 
sentalo con tanta enfasi da 
Fracanzani nel giorno in.cui II 
governo è stato costretto ad 
una affannosa marcia indietro 
su Bagnoli, non c e traccia 
•Loro» sonai 12 724 lavorato 
n del settore siderurgico che 
risultano essere «in ecceden
za* nelle sette aree siderurgi 
che italiane anch'esse colpite 
dalla ristrutturazione Per la 
precisione sono addirittura 
quattrocento in più dei 12 321 
loro colleghi (di lavoro e, vista 
la situazione, di annunciate 
sventure) «eccedenti» appun
to nelle aree di Bagnoli, Cam
pi (Genova) Taranto e Terni 

Nessuna guerra tra poveri, 
ci mancherebbe solo questo 
Soltanto la conferma di una 
assoluta incapacità del gover
no guidato da De Mita - dopo 
un anno di trattative, accordi, 
proposte via via modificate -
di avere un'idea per dirigere 
uno del settori più complessi 
dell'economia nazionale e tra 
I più esposti alla concorrenza 
e al contraccolpi provenienti 
dalla Comunità europea (e 
non solo da essa) Il ragiona
mento che da tempo I sinda
cali conducono su Bagnoli (e 
ricordato ieri da esponenti co
munisti) ne è un esempio 
stringente, come possono I re
sponsabili dell'Ir! e della side

rurgia pubblica pensare di 
operare tagli che costringe
rebbero I Italia a divenire un 
paese importatore di acciaio 
(per giunta in una fase di ros
so sempre più profondo della 
bilancia dei pagamenti)' E co
me proporre che il nostro 
paese (in questo unico nella 
Cee) sia costretto a produrre 
addirittura meno acciaio di 
quanto ne consuma per deci
sione dei suoi stessi governan
ti? 

Sono queste alcune delle 
conclusioni a cui portano le 
decisioni prese a fine dicem
bre dalla competente com
missione comunitaria a Bru
xelles e difese dal ministro 
Fracanzani tino all'inizio di 
«marcia indietro» di giovedì 
D altra parte la Cee ha subito 
risposto di aver agito basan
dosi su un piano presentato 
dal governo italiano e questo 
e il vero aspetto grave della 
questione, non tanto l'ovvio 
Interesse di altre «grandi po
tenze dell acciaio» ad indebo
lire il partner italiano Ieri, per 
altro l'esecutivo della Cee ha 
insistito, sottolineando di non 
aver ancora ricevuto dall'Italia 
•nollfiche di decisioni diverse 
da quelle concordale né co
municazioni ufficiali di quanto 
discusso dal Consiglio dei mi
nistri italiano» Diamo tempo 
alle poste di svolgere II loro 

lavoro resta chiaro, comun
que il «pasticcio» su cui De 
Mita e stato costretto (per 
ora) a tornare indietro Un 
episodio - dice il commissa
rio Cee Cario Ripa di Meana -
che «diminuisce ia credibilità 
dell Italia e la fa contare meno 
quando si definiscono le rego
le del gioco», regole rispetto 
alle quali Ripa di Meana ripete 
una contestazione ormai uffi 
ciale a Bruxelles «A un paese 
.che contence al Regno Unito 
il ruolo di quinta potenza eco
nomica mondiale non è più 
consentito ottenere indulgen
ze alle regole del gioco comu
nitario» 

Da qualunque parte la si 
guardi, dunque, la politica del 
governo per la siderurgia ap
pare assolutamente nebulosa 
E le gravi omissioni nel plano 
di reindustnalizzazione delle 
quali parlavamo ali inizio ne 
sono la conferma Nelle, aree 
della Val d'Aosta, di Piemon
te, Friuli, Lombardia, Veneto, 
Toscana e Lazio i lavoraton in 
eccedenza sono oltre 12mila 
Ma anche dopo il passaggio di 
una parte delle attività ai pri
vati ne rimai rebbero fuori (in 
esubero) oltre ottomila Di 
tutti questi il governo non par
la, nop dice come far ricon
vertire lette Importanti delle 
economie di numerose zone 
del paese Gli Unici riferimenti 
si possono trovare nel pro
gramma quadriennale dell'In 
Per le aree in questione si par
la della creazione di massimo 
4 700 nuovi posti di lavoro 
Ma, attenzione, il legame in 
questo caso è indiretto perché 
ripiano In riguarda solo i pos
sibili incrementi occupaziona
li, non |a reindustnalizzazione 
per impianti siderurgici che il 
governo - agendo in questo 
modo - ha praticamente deci
so di chiudere senza contro
partite 

Il dsposKo'dl materia prima rJen'rtalsMer di Bagnoli 

La mappa delle aree «minori» 

«Mappa» deU'industria siderurgica «he non compare nel piano distribuito giovedì a palazzo Chigi, 
la prima cifra si riferisce alla eccedenze, quella successiva agli esuberi dopo le cessioni a terzi 

Aree siderurgiche Eccedenze Esuberi 

Valle D'Aosta 
Piemonte 
Friuli 
Lombardia 
Veneto 
Toscana 
Lazio 

721 
3.147 
1.217 
5.317 
623 

1.495 
204 

721 
2.443 
179 

3 539 
113 

1.005 
204 

TOTALE 12.724 8 .204 

Il pianò siderurgico prevede il blocco della produzione sin dal prossimo marzo 
Ma nella fabbrica di Sesto §ari^J@vanni (l'ex«Breda) nessuno sapeva nulla 

•V1 jjkg&fjgi. -JrtrV$j£ 

Deltasider chiude: lo si sa dai giornali 
Lavorare di notte per tener dietro alle commesse e 
scoprire dal giornale che ti chiuderanno la fabbri-' 
ca fra tré mesi. Questo capita agli operai della 
Deltasider di Sesto San Giovanni che a furia di tagli 
e sacrifici oggi hanno portato in attivo lo stabili
mento. Anche i privati vorrebbero questa fabbrica, 
ma l'In vuol sacrificarla per razionalizzare la pro
duzione a Piombino 

STEFANO RIGHI RIVA 

silenziosa e deserta •Abbia
mo detto no alle domeniche, 
ma per il resto garantiamo una 
flessibilità e una produttività 

• s i MILANO «C'è caduto un 
sasso sulla testa La nostra 
condanna, la chiusura della 
fabbrica a marzo, Lon addirit
tura nove mesi di anticipo ri 
spetta al plano della siderur
gia l'abbiamo letta sul giorna
le» 1580 operai della Dellasl 
der, la vecchia gloriosa Breda 
Siderurgica di Sesto San Gio 
vanni a questa condanna, 
scritta nella direttiva Cee, si n-

fiutano di credere, e hanno 
delle ragioni molto solide 

La prima è quella che dopo 
decenni di conti in rosso e di 
finanziamenti statali a perde
re, adesso la Deltasider gua
dagna «Lavoriamo a turni pie
ni, giorno e notte, sabati com
presi, Sani Ambrogio e Imma
colata e Befana- E infatti li 
incontro nella fabbrica che 
funziona in una Sesto gelata, 

Dire» Infatti da 2 600 che era
no solo quattro anni fa, dopq 
la chiusura degli impianti a 
caldo sono nmasli 930, e 
adesso in 583, pur con ammo-
dernamenti e automazioni, 
reggono ancora l'intero Im
pianto di finitura 

Hanno stretto • denti, han
no sopportato 1 tagli e I aggra
vio di fatica con una cosa mol
to precisa nella testa. «Ci han
no detto che in siderurgia po
teva resistere chi arrivava al 
massimo dell'efficienza, chi 
stava in piedi da solo Ci ab
biamo creduto Adesso siamo 
un gioiello uno stabilimento 
d'avanguardia. Sappiamo ad 

dirittura, e con certezza, che 
abbiamo lavoro garantito (ino 
amelàdel'90 Siamo al livello 
delle migliori aziende privale 
La riprova è che • pnvah han
no chiesto più volle all'Ir! di 
comprarci» 

Già, perché nel frattempo il 
mercato, quello milanese in 
particolare, che ha bisogno di 
acciai di qualità e di una conti
nua flessibilità della produzio
ne, tira come non mal I priva
ti hanno ricominciato a gua
dagnare e a espandersi, ades
so sono laro a far politica ver
so la Comunità, a dettar legge 
sulla siderurgia pubblica, che 
non ha più né una politica né 
un prestigio per trattare a Bru
xelles E siccome l'In la Delta
sider non gliela vuol vendere 
perché ne teme la concorren
za nspetto al suo stabilimento 
di Piombino, hanno lasciato 
che ia Cee ne decretasse la 

chiusura 
Ma l'Ir!, o meglio la nuova 

holding siderurgica. l'Uva, che 
dice? Conferma la direttiva 
Cee' «Ufficialmente non dico
no niente La chiusura a mar
zo ce la siamo letta sui giorna
le, loro non hanno mai avuto 
il colaggio di dircelo E proba
bilmente non intendono ese
guire la direttiva Senno con 
che faccia ci chiederebbero 
l'intensificazione dei lumi? 
Avremo un incontro ufficiale 
nei prossimi giorni, nel quale 
noi esigeremo, senza altra al
ternativa, di entrare nell'Uva, 
E il posto per noi e è Questo 
nessuno ufficialmente lo dice, 
ma è ora di scnverlo tutti du 
bitano che la nostra produzio 
ne al nostro livello e con que
sta produttività, la possa mai 
fare uno stabilimento rigido 
come quello di Piombino E ci 

ha amareggiato troppo veder 
scioperare i compagni di 
Piombino con la parai? d'or
dine della chiusura di Sesto 
per trasfenrgli le produzioni 
La Venta è che con aggiusta
menti e spostamenti, che noi 
accetteremmo senza proble
mi si può studiare perfetta
mente un integrazione tra noi 
e loro E si risparmerebbero 
molti miliardi di investimenti» 

Già ma ci vorrebhe una po
litica industriale, ci vorrebbe
ro piani, risorse, gruppi diri
genti capaci di prendersi le re
sponsabilità «Lo scoprono 
adesso lo sfascio in cui hanno 
lasciato la Finsider per ven-
t anni7 Bisogna bruciare i pul
lman nelle piazze per ottenere 
che si facciano le verifiche di 
produttività degli impianti' 
Siamo esterrefatti Ma abbia
mo le nsorse per sopravvive
re e non molleremo» 

Genova: partite le lettere di cassa integrazione 

A marzo .iniziano i lavori 
per demolire rimpianto di Campi 
All'Uva di Campi sono apparsi ieri i primi elenchi dei 
cassintegrati I decreti del governo hanno reso così 
operante l'accordo Si comincerà con lunedì quando 
si chiuderà l'acciaieria per proseguire con il 28 gen
naio con l'area del laminatoio A marzo infine inize
ranno i lavori di demolizione dell'unico stabilimento 
siderurgico cancellato in Italia per decisioni geopoli
tiche Cosa succede ai 1200 lavoratori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ _ 

PAOLO 8ALETTI 

per normale manutenzione A 
Campi da lunedì non si colera 
più acciaio 

L, emanazione dei decreti 
sulla siderurgia sia pure tarde 
va rispetto agli impegni presi 
dal governo, ha salvato in 
extremis I accordo siglato dai 
sindacati e dall Italsider per la 
chiusura della fabbrica «Ab 
blamo controllato il testo dei 
decreti - dice Nedo Parolini 
del consiglio di fabbrica - e 
sono conformi alle intese Per 
noi quindi I accordo entra in 
vigore» Non ci sarà neppure 

• • GENOVA Entrando in 
fabbrica ieri i siderurgici di 
Campi hanno trovato alle por
tinerie ì primi elenchi dei cas 
smlegraii 370 fra operai ed 
impiegati che da lunedi nnw 
ranno a casa In gran parte si 
tratta di lavoratori in possesso 
di requisiti (età e contributi) 
per ottenere il prepensiona* 
mento A loro si aggiungono 
tanche gli addetti alle acciaie
s e ferme da qualchje giorno 
come sempre accade nei gior 
ni di fjne d anno Questa volta 
però la fermata del forni non e 

(assemblea plenaria convo
cata per lunedi in quanto tutto 
era stato già ratificato in pre
cedenza ed era rimasto sospe
so solo per la mancanza dei 
decreti 

Al consiglio di fabbrica ed 
ai sindacati rimane adesso il 
gran lavoro di collegare nomi 
e date, di armonizzare i desti
ni individuati alle scadenze 
collettive .Lo stabilimento 
continuerà a produrre lamiere 
sino al 28 gennaio, poi si fer
meranno anche il grande «tre
no quattro» e la «colata in 
prensione» Da quel momento 
ta fabbrica sarà dichiarata 
chiusa definitivamente Ri
marranno aperti due reparti 
che avranno, probabilmente, 
denominazioni produttive di
verse da parte dell Uva Si trat
ta del reparto per la manuten
zione dei cilindri dei laminatoi 
e di un area commercializza' 
zione lamiere Degli attuali 
1200 siderurgici di Campi solo 
in 300 saranno utilizzati in 
questi due reparti Altri 150 la

voratori resteranno a Camp) 
per lo smantellamento e la 
bonifica dell'area Un lavoro 
complesso, che richiederà 
non meno di due anni Tutti gli 
altri, eccetto i prepensionatt, 
potranno scegliere fra diverse 
opportunità Ci sono possibili
tà di mobilità per alcune cen
tinaia di lavoratori in altre 
aziende del gruppo Uva Una 
parte al «Dn», il laminatoio a 
freddo di Consigliano, una 
fabbrica in ascesa-produttiva 
fra le poche del gruppo Finsi 
der a far utili producendo la
miere rivestite Altri posti so
no offerti a Novi, alla Morteo 
alla Tubighisa di Cogolato a 
Savona e a Piombino Jl sinda 
caio sta cercando volontari 
per queste destinazioni ma 
non è facile Tutti i lavoratori 
che non troveranno colloca
zione in mobilità entreranno 
in una sorta di area parcheg 
gio sempre in cassa Integra 
zione, durante la quale segui 
ranno corsi professionali ca* 

U> 3 r» i 

paci di aiutare il loro inseri
mento produttivo 

Con i decreti emessi giove 
di scattano tutta una sene di 
provvedimenti di aiuto intelli 
gente fra i quali la possibilità 
di capitalizzare la cassa inte
grazione per chi voglia met 
tersi in propno e sgravi fiscali 
per le aziende che assumano 
ex siderurgici «Controllando i 
testi dei decreti - dice Parolini 
- abbiamo anche intravisto la 
possibilità di allargare di un 
anno sino ai nati ne) 41 la 

possibilità di prepensiona 
mento Dovremo parlarne 
con 1 Uva ed aprire una tratta
tiva Si tratterebbe in questo 
caso dì altri 75 lavoratori in 
aggiunta ai 200 già prepensio 
nabili oggi» 

Sommando tutti i benefici 
aziendali e legislativi i cassin 
tegrati di Campi potranno 
contare su un trattamento 
mensile di I milione e 300mi 
la lire garantito per un massi 
mo di due anni più o meno il 
valore di una paga da siderur 
gico 

Bus, raddoppia il prezzo? 
Libertini: opposizione 
dura a un decreto 
che taglia i trasporti 
Il Pei, per bocca del senatore Libertini, annuncia 
una durissima opposizione al decreto sui trasponi 
che prevede il dimezzamento degli investimenH 
annui. Anche le aziende del trasporto pubblica 
locale subiranno drastici tagli, mentre una parte 
della flotta pubblica verrebbe addirittura Smanie!; 
lata Intanto il prezzo dei biglietti dei bus potrebb» 
venire raddoppiato in numerose grandi citta. % 

• a ROMA Sui decreti legge 
varati dal governo a fine anno 
c'è già stato in Senato un pri
mo impatto polemico II Pei 
ha annunciato in aula la sua 
intenzione di rendere difficile 
la loro approvazione Inten
zione che ieri il senatore Lu
cio Libertini, responsabile del
la commissione trasporti delta 
direzione del Pei, ha ribadito 
in particolare per il decreto 
sui trasporti «Noi comunisti -
allertila il sen Liberimi in una 
dichiarazione all'agenzia di 
stampa "Dire" - respingiamo 
nettamente sia la sostanza del 
decreto, sia II modo di proce
dere del governo» La polemi
ca del parlamentare comuni
sta è diretta anche contro la 
decisione del governo di tra
sformare in decreto quella 
che inizialmente era una delle 
leggi di accompagnamento 
della Finanziarla «Abbiamo 
raccolto le firme per ottenere 
intanto che II decreto sia sot
toposto in aula, al Senato, al 
previsto giudizio di costituzio
nalità - afferma ancora il sen 
Libertini •> e intendiamo agire 
con energia per rendere diffi
cile la sua conversione in leg
ge o, almeno, per modificarne 
le norme più nefaste» Lo 
scontro si aprirà gii da marte-
di prossimo, quando il decre
to comincerà il suo iter nella 
commissione Trasporti «Regi
striamo espressioni nette di 
dissenso anche da pane di 
settori della maggioranza -
sottolinea il sen Libertini -
pur messi di fronte a un decre
to che rende più difficile la 
rottura della disciplina gover
nativa Dubbi sulla costituzio
nalità del provvedimento so
no stali espressi dallo stesso 
presidente della, commissione 
trasporti, il de Bernardi, e sap-
piamo che sono, previste riu
nioni dei gruppi de 6 psrpro^ 
pno per valutare la nuova dif
ficile stillazione che si è venu
la a creare» 

Che il decreto sui trasporti 
avrà vita difficile in Senato è 
dimostrato anche dal fatto 
che, come ncorda il sen Li
bertini, «la commissione Tra
sporti ha deciso di mantenere 
intatto il vasto programma di 
audizioni che era stato previ
sto onginariamente per la leg
ge nel giro di dieci giorni si 
ascolteranno cosi le Regioni, i 
Comuni, le organizzazioni 
economiche, la Federtraspor-
h, il commissario delle ferro
vie. dingenli dell'In, che costi
tuiscono un vasto e compatto 
fronte del no> In realtà, con II 
decreto si adottano misure di 
grande portata e che riguarda
no l'intero sistema dei tra
sporti (trasporto urbano e re
gionale, I esercizio ferrovia-
no, i trasporti manltimi, la 
(lotta pubblica, il trasporto ae
reo) Fin dal primo momento 
il Pei ha manifestato un'Appo
sizione durissima che ha por
tato, al Senato, alla decisione 
di non concedere la sede legi

slativa per la legge originaria 
(la 3200) Il sen. Libertini * 
corda le ragioni di questa or» 
posizione. Inumo c'è il iati 
mezzamente- degli Investi-
menti annui del fondo nazio
nale trasporti, ridotti a 400 mi
liardi per tutte le città italian*; 
mentre non sono previsti H> 
nanziamentl per I cosiddetti 
•progetti mirali» delle 13 gran-
di aree urbane Vengono ri
dotte del I0X anche le acV> 
venzioni di esercizio per II 
aziende di trasporti Il decreti 
prevede poi - con una norma 
che il sen Libertini definii» 
•paradossale» - che le stessè' 
aziende, le quali subiranno 
una riduzione progressiva • 
programmata delle sovven
zioni, raggiungano II pareggi» 
di bilancio in 5 anni, •In nes
sun paese del mondo - osser
va Il sen Unbertlnl - vi t ufi 
equilibrio tra costi e ricavi nel 
trasporto pubblico N à t a 
pretendere l'azzeramento del 
delie» equivale, in pratica, a 
uno strangolamento del siste
ma Gli assessori delle grandi 
città italiane hanno già tati» 
sapere che l'applicazione di 
queste misure comporterebbe 
un aumento del prezzo dei bi
glietti a 1500/2 000 lire». * 

Nel decreto del governo et 
sono poi misure che, ricorda* 
ancora il sen Libertini, com
primono pesantemente II bi
lancio di esercizio delle ferro
vie rw II 1989.-C'è un tagli* 
di oltre 2 000 miliardi-diceìt 
parlamentare comunista s 
con una compressione del r* 
lancio di almeno 1.000 mlllar,-. 
di al di sotto di quelli Chi l u i 
I tecnici definiscono hi soglia 
minima necessaria CI «nero , 
no perciò problemi seri nella 
gestione del personale e si doi 
yranno tagliare ulteriormenu 
le spese di manutenzione». Ah 
tre.mlsure che alimentano I» 
dura opposizione del Pel ri* 
guardano quello che II aen. U-
Berlini giudici «ino smanler, 
lamento di una parte della 
flotta pubblica, che stri soste 
tuta dai privati su numerose 
linee Interne, mentre si prever 
dono cassa integrazione e 
prepensionamenti per 1 iwn> 
timi Con ciò -sostiene anco» 
railsen Liberimi - gli armato» 
ri privati, che sono già sovven
zionati generosamente * pie 
di lista, troveranno coti nuovi 
motivi per attingere alle cast» 
dello Stato» Il parlamentar» 
comunista coglie in tutte quei 
ste misure contenute nel de
creto un comune denomina
tore .La posta in gioco ormai 
è chiara Quello che In Parla
mento è già stato battezzalo II 
"decretoRat" min a strango
lare il trasporto pubblico per 
impedire che sorgano alterna
tive alili caòtica motorizzazio
ne privata che sta asfissiando 
le città Se vogliamo rompere 
il cerchio mortale della con
gestione e dell'inquinamento 
- conclude il sen Libertini m 
occorre almeno modificare 
fortemente questo decreto», ' 

Traghetti con la Sardegna 
«Biglietti troppo cari» ,-
La Regione boccia ! 
gli aumenti della Tirrenia: 

fi-
settembre) Per i residenti IA" 
Sardegna l'aumento varieri 
Ira ,1 ffe a .1 <M\ « . « _ - . . 1.7* 

* • CAGLIARI Se il governo 
non sospenderà immediata
mente i (orti aumenti tanllan 
in vigore da ien sui traghetti 
della Tirrenia, la Regione sar
da ricorrerà davanti alla Corte 
costituzionale La decisione è 
stata annunciata dalla giunta 
regionale di sinistra nella sua 
prima riunione del nuovo an
no Il rincaro delle tariffe Tir-
rema, giustificato dai •tagli» 
nei sowenzionamenti delio 
Stato, penalizza infatti In mo
do particolare la Sardegna e 
rischia di produrre - a giudizio 
degli amministratori regionali 
- un rialzo del costo della vita 
dell isola, essendo questo for
temente condizionato propno 
dal fattore trasporti (ogni an
no vengono tragheuattmedia-
mente 140mila me»! com
merciali) 

Col nuovo tariffano appli
cato dalla Tirrenia, i prezzi 
vengono aumentati del 15 per 
cento nella bassa stagione, 
del 25 per cento nei periodi di 
medio affollamento e del 38 
per cento nei) alta stagione 
(vale a dire dal 20 luglio al 7 

tra il IS e il 20 per cento A|£ 
menti consistenti sono previ? 
su infine anche per il trasporti» 
delle merci e delle auto (più 
12 percento) , 

GII auménti delle tarlile so-' 
no, secondo la giunta regiona
le di sinistra, nettamente ia 
contrasto con gli impegni più 
volte assunti dal,governo m 
favorire e intensificare 1 colle» 
Sa,™?nti ira l'Isola e il resto 
a Italia E assurdo - e stato 
sottolineato dagli amministra
tori - che mentre da anni * in, 
piedi una vertenza per [l «ed? 
noscimento del principio del-
la cosiddetta .continuità terri
toriale» la maggiore compa
gnia di navigazione pubblica 
adotti misure punitive per ili 
operatori e gli utenti sardi JDa 
qui la richiesta di un'immedìa-
ta sospensione.deglì aumenti 
In attesa di un chiarimento col 
governo in caso, contrario -
ha annunciato il presidente 
della Regione, Mario Malli.-. 
verrà aperto un contemioso 
davanti alla Corte cosi tutto-
naie 
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